
Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 16 marzo 201 1 

Oggetto: Parere del Consiglio di Stato in merito agli effetti della soppressione del19Agenzia 
Autonoma per la gestione dell'albo dei Segretari Comunali e Provinciali - di cui all'art. 7, 
comma 31 ter e seguenti del decreto legge n. 78/2010, come modificato dalla legge n. 
122/2010 - sulla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione locale. 

VISTO l'articolo 9, comma 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la nota del 30 dicembre 201 1, con la quale il Ministero dell'interno ha chiesto al Consiglio 
di Stato di pronunciarsi in merito agli effetti sulla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 
Locale della soppressione dell'Agenzia autonoma per la gestione dell'Albo dei Segretari Comunali 
e Provinciali, prevista dall'articolo 7 comma 31-ter del decreto legge n. 78 del 2010, come 
modificato dalla legge n. 122 dei 2010; 

VISTO il parere n.00033i2011 reso dalla Sezione prima del Consiglio di Stato nell'adunanza del 9 
febbraio 201 1. con il quale lo stesso ha sospeso il parere, ritenendo necessario acquisire il punto di 
vista di tutti gli Organismi coinvolti in fase di regolamentazione della Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione Locale tra cui la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. ed ha 
fissato l'adunanza al 6 aprile 201 1 per l'ulteriore esame; 

C 
d VISTA la richiesta di iscrizione dell'argomento all'ordine del giorno, dell'odiema seduta della 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali. formulata dal Ministero dell'interno al fine di esaminare 
il parere del Consiglio di Stato e acquisire. come dallo stesso richiesto. il punto di vista delle 
Autonomie locali; 

RILEVATO che. nel corso dell'odiema seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
I'ANCI e I'UPI hanno presentato un documento congiunto con il quale hanno espresso la posizione 
delle Associazioni in mento all'applicazione dell'articolo 7, commi 3 1-ter e seguenti del decreto 
legge 11.78 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010 avente ad oggetto la 

- .~ soppressione dell'Agenzia autonoma dei Segretari Comunali e Provinciali e gli effetti della 
sulla Scuola Superiore della Pubblica .4mministrazione Locale; 
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ACQUISISCE 

ai sensi dell'articolo 9. comma 6 del decreto legislati\o 78 agosto 1997, n. 281 il documento 
congiunto dell'ANCI e dell'UPI contenente la posizione delle Autonomie locali in merito agli 
effetti sulla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale della soppressione 
dell'Agenzia autonoma per la gestione dell'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali. prevista 

i .-.. dall'articolo 7 comma 31-ter del decreto legge n. 78 del 2010. come modificato dalla legge n.122 
t . del 2010. (All. 1) 

I 

3 
2 ,$, Il Segretario .. ,s-:. 
i A' Dott.ssa Marcella CasQonovo 



CONFERENZA STATO-CITTA' ED AUTONOMIE LOCALI 
16 marzo 2011 

l'unto 6) ali'ordine del giorno 

VALUTAZIONI SU APPLICAZIONE AR TICOLO 7, COMMI 31-TER E SEGUENTI, 
DEL D.L. N. 78/2010, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 

N. 122/2010 AVENTE AD OGGETTO LA SOPPRESSIONE DELL'AGENZIA 
AUTONOMA PER LA GESTIONE DELL'ALBO DEISEGRETARI COMUNALI E 
PROVINCIALI. EVENTUALI EFFETTI SULLA SCUOLA SUPERIORE DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 

Con riferimento al parere interlocutorio n. 00033/2011 reso dalla Sezione prima del Consiglio di Stato, 
nella adunanza del 9 febbraio 2011 e relauvo al quesito formulato dal bhistero deli'Intemo 
relativamente agli effetti suiia Scuola superiore della pubblica amministrazione locale a seguito deiia 
soppressione dell'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali 
avvenuta con l'art.7 del D.L. n.78/2010, e specificatamente con riguardo alla tichiesta formulata in quel 
parere di conoscere, tra l'altro, quale sia l'avviso della Conferenza Stato Città ed autonomie locali in 
ordine agli eventuali effetti suiia Scuola superiore della pubblica anuninistrazione locale 

l'ANCI e l'UPI osservano quanto segue 

In diritto 

Il Consiglio di Stato nel predetto parere interlocutorio prospetta due possibili ipotesi rispetto al 
quesito sottoposto, osser~-aiido clie entrambe sono state prospettate ed entrambe meritano attenzione. 

Una prima ipotesi è qiielia secondo la quale '%'auuennta sopp~essione dellAge~ryi~z comportenbbe altimi il 
venir meno deila Scuola, in quanto strumentale allilgen+a medesima, che nentrembbe nellbrilifu riel ~Ministem 

delllnrerzo, pur con /e iuc  rp~cificPtÙ, duuerzu'osi 171 tu/ cam afintare il pmbiema dtlla colfoca~zot~t~ &lp~r.rorrule in 
semPCT+o, tenido [,unto ihe /LI riort~a ~uppres~.iua &pone unicamente h tema di personale attualmente i r ~  .rm.i,-o p?~sro 

lXgen+d' . 

Una seconda ipotesi è queiia che ' jta leva s d a  riconoski~ta antonomia delh S~ilok~r, patmbandone la 

soprawiven~a se rzon, addirittra lapo.~~iJibilità di provvedere direttamente allagestione drllA/bo. Iir tal c l s o  

da regolare le modaìitù di ait~bu+one alla SSI'AL delle oz~omnti niorsejnan+uriee': 



Ad avviso di ANCI ed UPI la ricostruzione sistematica del dettaglio normativo e del dato fattuale 
spinge a ritenere prevalente quanto esposto nella seconda prospettazione, la sola compatibile col 
quadro normativo se valutato in tutte le sue implicazioni. 

A1 riguardo merita innanzitutto ossenwe quanto segue. 

La normativa interes~~ta, tanto quella relativa all'istituzione della Agenzia quanto quella relativa 
alla SSPilL erano, e per quest'ultima tuttora sono contenute nel d.lgs. n. 267/2000, che all'art.1 comma 
4 stabilisce esplicitamente che "ui sensi deli'ari. 128 della Costitu+o~ic le lexqi della Repubblica non possono 
iirtrodunr dei-oghe al presente testo unico se non mediante epessa mo~~i~w+nt  [i& su? di.posi+onl' e che ali'art. 
275 aggunge che "salvo che jia diversame~rt~ pn!r,i~-fo d J  presente decreto e fuori dei casi di abmga;.lo?re per 
incompatzbiiità, qua~~do hgi; ~golamenti. decretiio oitl~. t~orme o pmui~edimenti, fanno n$nmenro a di$bosi+oni 
e~pmsamente abrogate dagli articoli contenuh t~eipresente capo. il njèrimento si intende alle comrrp@ondenti diqo~~yioni del 

pmente testo unico, come riportate in ciasctdn ariiroio'i 

Dal combinato disposto di queste due norme emerge con chiarezza che rispetto alle disposizioni 
contenute nel d.lgs. n. 267/2000 non è ramisabile il fenomeno deii'abrogazione implicita' né di 
un'abrogazione derivati, quale quella che dovrebbe stare alla base della prima soluzione richiamata nel 
parere interlocutorio. In tale prospettazione, infatti, si ipotizza che dall'abrogazione esplicita del solo 
articolo 102 relativo all'Agenzia deriverebbe anche per una sorta di abrogazione implicita o per effetto 
derivato l'abrogazione deli'articolo 104 relativo alla SSPA4L. Ciò in evidente contrasto con quanto 
disposto dall'articolo 1 richiamato in precedenza. 

Si sottolinea poi che la SSPXL, come disciplinata dall'articolo 104, si configura come una 
Istituzione che, ancorché strumentale all'Agenzia, è chiamata direttamente a svolgere una funzione 
istituzionale propria e autonoma, legislativainetite determinata, quale quella relativa aii'attività di 
formazione e di specializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale, non lunitata 
dunque alla sola attirltà di preparazione e di aggiornamento delle competenze professioilali dei segretaxi 
comunali e provinciali, ancorchè anche questa rappresenti una funzione del tutto autonoma a queiia 
svolta dali'Agenzia. Si agswige peraltro che emerge una chiara distinzione-separazione fra i compiti 
propri dell'Agenzia, ossia la gestione deli'albo dei segretari, e i compiti ultronei e distinti deiia SSPAL, 
che ne esaltano la autonoma soggettività, la assenza di qualsiasi elemento di Untnedesimazione. 

La SSPIV. dunque ha e svolge compiti e attività assegnati dalla legge, con disposizioni non 
coinvolte nel processo di riforma dell'Agenzia, del tutto autonome il che, a nostro avviso, costituisce 
rilevante motivo a sostegno dell'esclusione della SSPIIL dalla vicenda estintiva dell'Agenzia. 

Inoltre, si aggiunge che la sua organizzazione, il suo hnzionamento e il suo ordinamento non 
sono disciplinati con atti regolamentari dell'Agenzia, potere di regolazione che sarebbe basato se il 
nesso di  strurnentalità fra Agenzia e SSPrV. fosse stata concepito dal legislatore come proprio ed 
effettivo, ma con regolamento goveriiativo adottato con DPR su delibera del Consiglio dei 11Iinistri e su 
proposta del Ministro degli affari regionali di concerto con i Ministti deli' Interno, dell'Economia e della 
Funzione pubblica. 

Poi. l'art. 104 distingue nettamente ma la SSPAL, di cui al primo comma, e le scuole regionali ed 
interregionali di cui al secondo comma. Infatti, mentre la SSPAL è istituita @e /?.:/J-. ex articolo 104 
primo comna, solo ed esclusivamente i'istituzione delle sciiole regionali e interregiondi è rimessa alla 
Agenzia: unitamente alla prospettazione dell'ipotcsi che I'Ageiizai spossa avvalersi invece (ma invece 



solo con riferimento alle scuole regionali o interregionali e alla loro attività) deiia sezione autonoma 
della Scuola superiore dell'amministrazione dell'intemo. 

Dunque da una conforme lettura della disposizione discende che la SSPAL non è legata 
ail'Agenzia né da un nesso genetico relativo alia sua istituzione, né da un nesso funzionale che ne limiti 
l'attività a quelle direttamente connesse con quelle dell'Agenza relativamente alla gestione dell'albo, né 
da un ~ h c o l o  normativa relativamente alla sua organizzazione e al suo funzionamento. 

Inhne, anche la possibilità per l'Agenzia di avvalersi della sezione autonoma della Scuola 
superiore deli'amministrazione dell'interno non possa in alcun modo configurarsi affatto come 
alternativa all'isutuzione della SSl'hL, istituita direttamente dal primo comma deil'art. 104, ma soltanto 
come una alternativa possibile o come una integrazione possibile della scelta rimessa all'Agenzia di 
istituire o meno scuole regionali o interregionali. 

Sulla base delle ragioni suesposte non è possibile considerare ammissibile in diritto la tesi della 
intervenuta soppressione della SSPAL a seguito delia sola abrogazione deli'Agenzia, ex articolo 7, 
c o m a  31 ter e seguenti del d.lgs. n. 78 del 2010. 

Muovendo da queste considerazioni, occorre ora affrontare le conseguenze che, sempre in diritto, 
si pongono a seguito di quanto affermato e ritenuto sinora. 

X nostro awiso, l'eventuale subentro del h4inistero deii'interno neli'attività di gestione dellillbo 
comporta il mutamento deli'Istimione pubblica di riferimento, ma non ne infiua le funzioni 
istituzionali. 

Merita osservare a questo proposito che il testo deil'articolo 7 del d.lgs. n. 78 del 2010 è a questo 
proposito chiaro. 

Si stabilisce infatti al c o m a  31 ter che "I1 Ministero deVInterno succede a titolo universale alia 
predetta Agenzia e le risorse strumentali e di personale ivi in servizio, comprensive del fondo di cassa, 
sono trasferite al Ministero medesimo". L'art.31 septies poi chiarisce ulteriormente stabilendo che "Al 
testo unico di cui al decreto legislativo l 8  agosto 2000 n. 267, sono abrogati gli articoli 102 e 103. Tutti i 
richiami alla soppressa Agenzia di  cui al citato art. 102 sono da intendere riferiti al Ministero 
deli'Intemo. 

Appare evidente, daiia lettura coordinata di queste nolme, che il Ministero deli'intemo subentra 
all'r\genzia assumendone, fuio alla riorganizzazione adombrata nel c o m a  31 quinquies, tutte le 
funzioni e utilizzandone tutte le risorse strumentali. Non \-i è dubbio, dunque, che il L4inistero 
eserciterà i compiti di indirizzo della SSPAI- assegnati dalla legge ail'Agenzia e la SSPAI. continua a 
svolgere autonomamente nella pienezza dei propri organi e secondo l'ordinamento stabilito dal D.P.R. 
n. 27 del 2008 le proprie funzioni e poteri. 

ANCI e UPI concludono quindi che debba assolutamente essere esclusa l'ipotesi prospettata nel 
parere interlocutorio circa la conseguente soppressione della SSPAJ,: in quanto le disposizioni di legge e 
regolamentari che istituiscono e disciplinano la SSPAL non sono in alcun modo interessate dalla 
vicenda estintiva dell'Agenzia, che è dal legislatore specificamente regolata in tum i suoi aspetti anche di 
dettaglio; in quanto il quadro di regole che disciplina la SSPAL assegna a quest'ultima una sua 
autonoma soggettività organizzativa e funzionale; in quanto i compiti di indirizzo deiii4genzia 
transitano in capo al Ministero dell'Intemo. 



t ; . . . .  
Infine, si ribadisce la necessità di affrontare urgentemente in modo organico l'intera materia 

anche considerati i diretti riflessi sullo status dei segretari comunali e provinciali, al fine di comporre un 
quadro normativa in tema di organizzaziotle, formazione degli organi di vertice degli enti locali e del 
lavoro pubblico locale, che rispetti da un iato i'autonoinia locale, riconosciuta daiia Carta costituzionale, 
e l'e\-oluzione ordinamentale ed istituzionale sin qui compiuta anche nella prospettiva di un assetto 
istituzionale di tipo federale, al fine di dotare il sistema di un soggetto deputato istituzionalmente a h  

formazione clie accompagni gli Enti nei processi di trasformazione istituzionale in corso. 


